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Davide Fabbri
forlivese, ha esordito nel 1989 sulle riviste d’autore italiane 
e ha proseguito il suo lavoro nei comics americani realizzando 
numerose miniserie di Star Wars per la Dark Horse e la Lucas 
Books. recentemente è stato pubblicato in Italia, per Einaudi, 
un suo libro a fumetti in collaborazione con Nicolò Ammaniti 
e Daniele Brolli e la versione da lui illustrata di”Cuore” di 
Edmondo de Amicis per la Fabbri RCS.

DOMENICO NEZITI  
ILLUSTRATORE, FU-
METTARO, DOMATORE 
DI PHOTOSHOP. CON 
DIVERSI FUMETTI 

SUL GROPPONE, ORA 
TENTA DI DESTREG-
GIARSI COME COLO-
RISTA PER GUERRE 

STELLARI. 

MATTEO LOLLI  
IMPAZZITO DOPO 
AVERE VINTO IL 

CONCORSO BARACCA-
NO, VUOL TENTARE DI 
FARE IL FUMETTISTA. 

MA NASCONDE UN 
TERRIBILE SEGRE-
TO...LA CONQUISTA 

DEL MONDO!

CHRISTIAN CORNIA 
DOPO UNA PASSATA 
COLLABORAZIONE 

CON ROBERTO BAL-
DAZZINI, UNA NOTTE 
INCONTRò IL DIAVO-
LO AD UN INCROCIO
E DECISE D’INTRA-
PRENDERE LA CAR-
RIERA DEL FUMET-

TISTA.

drowart studio
nasce a Bologna nel 2004 e riuni-
sce disegnatori professionisti con 
una lunga esperienza nel campo 
della narrativa disegnata.
Per una serie di motivi che sarebbe 
troppo lungo spiegare lo Studio si 
trova, fisicamente, sotto al livello 
del mare ed è praticamente irrag-
giungibile dall’esterno.

CHRISTIAN 
DALLA VECCHIA 
FUMETTARO, 
INCHIOSTRATO-
RE, MANGIATORE 
DI HAMBURGER. 
INCHIOSTRA I FU-
METTI DI GUERRE 
STELLARI SPINTO 
DA UN INCENTIVO 
PROFONDO...IL 
SUO MUTUO.

nell’ambito del progetto promocoop

Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o a persone 
realmente esistenti è da considerarsi puramente casuale



la prima cooperativa nacque nel 1844 in Gran Bretagna, nel distretto del 
Lancashire. Si trattava di una cooperativa di consumo e a fondarla furono 28 
tessitori (oggi ricordati come i “probi pionieri di Rochdale”), che codificarono 
sette principi base della cooperazione. In Italia la prima cooperativa nacque 
nel 1854 a Torino.
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La cooperativa è un’impresa in cui il capitale è indivisibile. questo significa che 
esso viene accumulato per essere reinvestito nell’azienda stessa. 
I soci sono i suoi gestori e il patrimonio costruito è tramandato da una gene-
razione all’altra.
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Alla base della cooperazione c’è il rapporto mutualistico: in cooperativa si 
ottengono condizioni migliori di quelle che ogni singolo potrebbe ottenere sul 
mercato, in termini di prezzi dei prodotti conferiti o acquistati, della remunera-
zione del lavoro, ecc.
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I soci partecipano alla cooperativa sottoscrivendo azioni o “quote” (minimo 25 
euro, massimo 100.000 euro per persone fisiche). La cooperativa si costitui-
sce per atto pubblico redatto da un notaio; deve avere uno statuto ed essere 
iscritta al Registro delle Imprese e all’Albo Nazionale delle Società Coopera-
tive istituito presso il Ministero delle Attività Produttive.
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Per fare una cooperativa servono, innanzitutto, almeno tre soci. Se i soci 
sono da tre a otto, per legge devono essere persone fisiche, e la società 
adotta le norme della s.r.l., Se i soci sono nove o più, questo vincolo non 
sussiste. 
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La cooperazione è tutelata anche nella Costituzione Italiana, che all’art. 45 
dice: “La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carat-
tere di mutualità e senza fini di speculazione privata”.
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Le cooperative possono essere a mutualità prevalente, se in prevalenza im-
piegano lavoro dei soci, svolgono attività a favore prevalentemente dei soci 
o usano beni e servizi prodotti prevalentemente dai soci. In caso contrario, si 
dicono non prevalenti. Sono sempre prevalenti le cooperative sociali.
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In base al rapporto mutualistico le tipologie di cooperative sono tre: coope-
rative di utenza (svolgono attività a favore dei soci); cooperative di lavoro 
(impiegano il lavoro dei soci); cooperative di supporto (utilizzano beni o servizi 
prodotti dai soci).
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Legacoop Forlì-Cesena è una associazione di rappresentanza alla quale ade-
riscono oltre 250 imprese che danno occupazione a più di 10.000 persone e ne 
associano oltre 91.000. È articolata per settori, e nel 2005 ha festeggiato 
60 anni di vita. Rappresenta e tutela le cooperative, e ne promuove la costi-
tuzione di nuove.
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La presenza femminile nelle cooperative aderenti a Legacoop Forlì-Cesena 
è consistente, pari ad oltre il 40% della forza lavoro totale (dati bilancio 
2004). Non mancano donne negli incarichi più alti (dirigenti e quadri), special-
mente nel settore sociale. 
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Legacoop Forlì-Cesena è attenta ai giovani: da anni, infatti, promuove, per le 
scuole medie superiori, il concorso di idee cooperative “Bellacoopia”, ed è tra 
gli enti accreditati dall’Università di Bologna per i tirocini universitari.
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“Il socio (...) rappresenta il primo riferimento concreto della azione coope-
rativa. L’esistenza della cooperazione (...), la sua regola sono fondate sul 
principio di solidarietà. Al fondo di ogni relazione o transazione tra soggetti 
economici esistono sempre i rapporti umani” (Legacoop, Carta dei valori guida 
della cooperazione, artt. 1 e 7).
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Le cooperative sono imprese fortemente radicate sul territorio, dove crea-
no lavoro e sviluppo. Contribuiscono alla crescita locale anche attraverso 
molteplici iniziative di solidarietà e di sostegno sociale, culturale e ricreativo 
(la cosiddetta “mutualità esterna”).
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In cooperativa non esiste distinzione tra titolare e dipendenti: i soci ammini-
strano la cooperativa secondo principi di partecipazione democratica e in base 
al principio “una testa, un voto”: indipendentemente dalla quota di capitale 
posseduta, il voto di ogni socio ha lo stesso peso.
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Da anni è attivo lo Sportello Promozione di Legacoop Forlì-Cesena, che for-
nisce ai futuri cooperatori informazioni e assistenza nella creazione di una 
cooperativa (informazioni sulle caratteristiche principali della cooperativa e 
del suo funzionamento, redazione dello statuto, ecc.).
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Sei interessato ad avere altre informazioni sulle cooperative 
e su Legacoop Forlì-Cesena? VUOI SAPERE COME SI CREA UNA COOPERATIVA? 

Consulta il nostro sito internet www.legacoopforlicesena.it 
oppure contattaci per telefono (0543 378211), fax (0543 35383) 

o posta elettronica (legacoop@sapim.it).
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La rapida crescita che ha conosciuto il 
sistema cooperativo negli ultimi dieci 
anni, rende necessario l’utilizzo di nuovi 
strumenti atti a comunicare con le nuove 
generazioni, soprattutto per ciò che 
riguarda la definizione dei valori distintivi 
di questa particolare forma di impresa. 
Imparando (e divertendosi) si impara a 
distinguere! Un progetto per insegnare 
l’impresa cooperativa, un fumetto per 
mostrarne i valori. Da ormai tre anni 
nella provincia di Forlì-Cesena è in corso 
il progetto Bellacoopia, un’esperienza di 
rapporto tra cooperazione e scuola molto 
coinvolgente, che questo fumetto intende 
supportare. 
I target coincidono: gli studenti e i docen-
ti degli istituti scolastici superiori della 
provincia.

Gli studenti coinvolti nel progetto sono 
chiamati a sviluppare un’idea imprendi-
toriale in forma cooperativa. Legacoop 
Forlì-Cesena fornisce i necessari supporti 
didattici e mette a disposizione la propria 
esperienza.
A completamento del percorso che si 

compone di seminari, visite aziendali e 
interventi di tutoraggio diretto, i gruppi 
sono chiamati a dare conto delle compe-
tenze acquisite redigendo i propri progetti 
(le cooperative virtuali). 

Questi, una volta completati, sono resi 
pubblici in occasione di un evento con-
clusivo durante il quale sono messe alla 
prova anche le capacità comunicative de-
gli studenti. In particolare, a tale riguar-
do, da quest’anno il progetto prevede 
anche una sezione speciale “comunica-
zione e marketing”, all’interno della qua-
le possono concorrere quei gruppi che 
intendono cimentarsi unicamente sulla 
produzione di un logo e della campagna 
della edizione di Bellacoopia dell’anno se-
guente. Bellacoopia è stata pensata per 
innovare il rapporto fra scuola e impresa: 
lavori in corso e... buon divertimento!

Un concorso per insegnare l’idea cooperativa



I vostri valori sono i nostri valori

Unipol 
Assicurazioni 

sostiene Libera, 
l’associazione 

che promuove 
la cultura 

della legalità, 
sicurezza 

e  solidarietà 
contro le mafie.

Sosteniamo chi coltiva
grandi progetti.

Sosteniamo chi coltiva
grandi progetti.

ASSOCIAZIONI, NOMI E NUMERI

CONTRO LE MAFIE
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